
Salvia   Salvia o�cinalis 

provenienza 
Originaria delle regioni mediterranee.

posizione
Archivio di Stato di Napoli: Giardino degli Agrumi, 
Chiostro dei Marmi
Anno di messa a dimora: 2024

descrizione
È un erbacea perenne e sempreverde. Ha fusti lignificati alla base ed  erbacei nella parte superiore. 
Raggiunge un’altezza massima di circa un metro. La forma della chioma è densa e compatta. Le foglie 
sono di forma ovale e di colore verde-grigio. La pianta produce fiori di colore blu-violetto in estate. 
Ha foglie di colore verde grigiastro, consistenti e con la superficie rugosa. Se strofinate emanano un 
caratteristico profumo aromatico e canforato. I fiori sono di colore violaceo e la loro forma ricordano 
le labbra.

cura
Predilige i climi miti e soleggiati, ma ha resistenza al freddo 
elevata e può sopportare temperature fino a -10°C, ama tipi 
di terreno morbido in grado di drenare bene. Va innaffiata 
di tanto in tanto quando il terreno risulta molto asciutto.  

tips
Rimuovere le infiorescenze 

una volta secche 
per una migliore resa estetica.

curiosità
L’origine del suo nome deriva dal latino salus che 
significava salute con riferimento alle sue riconosciute 
proprietà curative e medicamentose. Tra i Greci e i 
Romani veniva considerata l’erba della salute e veniva 
utilizzata in diverse preparazioni curative. I Greci, in 
particolare, proibivano il suo impiego durante le 
competizioni sportive poiché le sue proprietà 
euforizzanti ed eccitanti sembravano “dopare” gli 
atleti. Tra gli Egizi, la salvia aveva la reputazione di 
rendere le donne fertili e veniva utilizzata anche per 
imbalsamare i morti. Persino gli Arabi del X secolo 
credevano che un suo consumo regolare potesse 
contribuire al prolungamento della vita. In tutto il 
mondo si conoscono circa 800 specie di salvia!


